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PREMESSA

All’interno dei lavori per la redazione del PUG di Monte Roberto è stato avviato parallelamente un processo partecipativo che 

possa creare un sistema di ascolto attivo e di percezione delle vision da parte di tutti gli attori coinvolti nel percorso di redazione del 

nuovo piano urbanistico. Tale processo permette ha chiunque di contribuire in modo attivo e concorrere alla decisione di strategie  

condivise e sostenibili.

Dopo aver realizzato un primo percorso ad hoc per i cittadini, le associazioni e le imprese, ci siamo adoperati alla realizzazione di  

un percorso che coinvolgesse anche i comuni limitrofi al fine di attuare strategie intercomunali, anche sotto l’aspetto politico, capaci  

di fornire una resilienza più ampia a tutto il contesto nel quale il comune di Monte Roberto si trova, la Vallesina.

A tal proposito nel mese di aprile 2026 si è scelto di realizzare un incontro partecipativo intercomunale per tutti i comuni confinanti 

nella data del 25/05/2026 alle ore 15 presso la sala consiliare del comune di Monte Roberto.

Di seguito si riporta il verbale dell’incontro che tutti i rappresentanti dei comuni presenti dovranno controfirmare. Tale documento, 

che costituisce parte  integrante  alla  sezione della  partecipazione (elaborato  PART.02),  diviene di  fatto  il  presupposto per  la 

creazione futura di accordi programmatici intercomunali della vallesina da portare anche come buona pratica per la costruzione  

degli indirizzi futuri del PTC in corso di realizzazione. Inoltre queste tematiche strategiche concorrono alla realizzazione di quelle 

che vengono definite come “Accordi Territoriali” secondo l’articolo 28 della L.R. 19/2023 della Regione Marche al fine di ottenere  

anche delle premialità aggiuntive attraverso la perequazione territoriale (art.27) e la rigenerazione territoriale (art.25).

La successiva sottoscrizione dell’accordo programmatico, specifico per ogni progetto che si andrà a costituire, diventerà impegno 

per gli interessati e ne costituirà l’avvio della politica da attuare ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241/1990.



PUG COMUNE DI MONTE ROBERTO

PART.02 - PARTECIPAZIONE INTERCOMUNALE

PART.02 - INCONTRO INTERCOMUNALE PUG
PIANO URBANISTICO GENERALE COMUNE DI MONTE ROBERTO (AN)

PAG. 2/8

VERBALE DI RIUNIONE

INCONTRO PARTECIPATIVO INTERCOMUNALE PER IL PUG

- Strategie di cooperazione territoriale: art. 28 L.R. Marche 19/2023 -

Monte Roberto, 25/05/2026, ore 15.00

Presenti:

• il Comune di Monte Roberto: Sindaco Lorenzo Focante, Ass. Mauro Marconi e Maria Laura Rossi, Uff. Tecnico Luigi Trionfetti e  

Valentina Cirafisi

• il Comune di Cupramontanta: Uff. Tecnico Andrea Cioccolanti

• il Comune di Jesi: Ass. Valeria Melappioni

• il Comune di Castelbellino: Sindaco Andrea Cesaroni, Ass. Margherita Rocchetti, Uff. Tecnico Matteo Cinti e Simone Quaresima

• il Comune di San Paolo di Jesi: Vice Sindaco Gianni Scamuffa

• il Capogruppo del RTP di progettisti incaricati del PUG di Monte Roberto: Pianificatore Marco Maria Sancricca (moderatore)

Assenti:

• il Comune di Maiolati Spontini: per elezioni amministrative 2026

Introduzione: La metodologia del Brainstorming

In apertura di seduta, il moderatore ha introdotto, e spiegato, sinteticamente la metodologia scelta per la sessione odierna, quella  

del brainstorming. Questa tecnica di conduzione è stata selezionata per favorire la massima libertà di espressione, sospendendo 

temporaneamente il giudizio critico sulle singole proposte al fine di stimolare la creatività e far emergere soluzioni innovative e non 

convenzionali.  L'obiettivo  primario  era  raccogliere  più  possibili  spunti  spontanei,  visioni  e  necessità  dai  vari  territori,  per  poi 

canalizzarli in una seconda fase per ragionare sulle progettualità strategiche. Inoltre si è scelto di far interloquire i componenti 

soltanto per  nome,  o comune di  appartenenza,  in  modo da rendere la  conversazione ancora meno formale e aumentare la  

stimolazione al dibattito senza la creazione di eventuali soggezioni riguardanti le cariche amministrative e/o politiche.

Configurazione dello spazio e gestione dell'incontro

Per agevolare le dinamiche interattive proprie del brainstorming, lo spazio di lavoro è stato organizzato con una disposizione a 

"ferro  di  cavallo".  Questa  configurazione  è  stata  scelta  per  garantire  a  tutti  i  partecipanti  una  visibilità  reciproca  ottimale, 

abbattendo, ancora una volta, le barriere gerarchiche e stimolando un senso di inclusione e parità. Atto a guidare la sessione, a 

capotavola si è posizionato il moderatore Pianificatore Marco Maria Sancricca in qualità di gestore e moderatore del brainstorming,  

con il compito di facilitare il flusso della discussione, assicurare il rispetto dei tempi e registrare i contributi senza canalizzare o  

vincolare il pensiero dei presenti.
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Schema di posizionamento degli intervenuti

Foto della disposizione durante lo svolgimento della riunione
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Fase 1: Emersione delle criticità/forze locali e ascolto attivo

Il  moderatore ha avviato la prima fase del confronto focalizzandosi sull'ascolto attivo delle singole realtà comunali.  Attraverso 

domande aperte e un giro di tavolo sistematico, e per punti, si è cercato di far intervenire ciascuno dei rappresentanti presenti,  

stimolandoli ad esporre le principali criticità, debolezze, forze e opportunità, specifiche del proprio comune di appartenenza. Questa 

mappatura preliminare, ottenuta da una sintetica analisi SWOT dei territori, è risultata fondamentale per comprendere il contesto di 

partenza, e per garantire che ogni amministrazione si sentisse pienamente integrata e ascoltata fin dall'inizio dei lavori.

Dal tavolo sono emerse le seguenti situazioni:

- Monte Roberto -

Il comune si connota di un piccolo Centro Storico senza sviluppo e con un area industriale importante. Nella frazione di Pianello 

sorge un elemento storico importante per l’intera comunità della vallesina, Villa Salvati (ass. Marconi). La Frazione di Pianello è 

divenuta nevralgica per lo sviluppo futuro, con un Centro Storico isolato sia dal punto di vista dei servizi sia dal punto di vista  

infrastrutturale. Il fiume Esino è ormai visto come elemento di divisione e non di unione della Vallesina. L’edificio dell’ex Bar Eden, 

ormai divenuto un luogo in disuso, con la sua enorme cubatura, potrebbe essere utilizzato per nuovi servizi alla città soprattutto per  

le persone più anziane e radicate al centro storico (sindaco Focante). Ci sono poche strutture ricettive che però possono essere  

realizzate con la riqualificazione di alcuni edifici del territorio e dare sfogo a nuove esigenze di tutto il territorio (ass. Rossi).

- San Paolo di Jesi -

Il Comune con un Centro Storico strutturato e con una potenzialità residenziale alta. Zona industriale ormai satura ma la possibilità 

di creare nuove forme industriali, a basso consumo energetico, potrebbe creare nel futuro un aumento dell’appetibilità da parte dei  

portatori di interesse. Il comprensorio scolastico tra i comuni funziona ed è molto efficiente, anche se potrebbe migliorare l’aspetto  

dei trasporti dello scuolabus, c’è solo un pulmino (vice sindaco Scamuffa).

- Castelbellino -

Il comune si connota da una carenza di collegamento tra le vari parti del territorio derivante dal fiume Esino, il GAP si vorrebbe 

ridurlo con la creazione di percorsi ecologici che permettano anche un espansione delle aree pubbliche in senso lato. Passo di 

Castelbellino  importante  per  il  cicloturismo.  Esigenza  di  una  “calendarizzazione”  degli  eventi  per  un  turismo  residenziale 

intercomunale.  L’idea dovrebbe essere  quella  di  creare  più  servizi  e  meno traffico  veicolare.  Inoltre  un altra  problematica  è  

l’assenza di case di cura per anziani e/o senior-housing per il quale ci stiamo adoperando (sindaco Cesaroni). L’importanza del 

parco fluviale che stiamo predisponendo, permetterebbe di aumentare i servizi come la piscina (ad uso ricreativo), un campo da  

calcio,  e  altro,  che  coadiuverebbe  meglio  l’utilizzo  dell’area  fluviale  (ass.  Rocchetti).  Il  comune  ha  sulla  sponda  in  sinistra  

idrografica dell’Esino la sua stazione ferroviaria che funge da nodo nevralgico per lo spostamento dei pendolari sulla vallesina, 

nonché con il resto della provincia di Ancona (uff. tecnico Cinti). Infatti tale area nel PTC attualmente vigente era sottolineata come 

un punto di forza per l’itero sistema collinare della Vallesina come area intercomunale strategica insieme all’area industriale di 

Monte Roberto (uff. tecnico Quaresima).

- Cupramontana -

Nel  nostro  comune  ci  sono  molte  lottizzazioni  vuote  che  potrebbero  essere  interessanti  per  la  nuova  residenzialità.  L’area  

industriale di Ponte Magno è da recuperare e riorganizzare anche in concomitanza dei confini con Monte Roberto e San Paolo di 

Jesi considerando anche delle aree dismesse o in disuso. Il TPL extraurbano lascia molto a desiderare purtroppo (uff. tecnico  
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Cioccolanti).

- Jesi -

Il comune è distinto da molte costruzioni in disuso al quale deve essere aggiunta un incognita sulla questione tempistiche per  

recuperare tali situazioni. Ad ogni modo si sta sviluppando un Piano dell’abitare in collaborazione con le agenzie immobiliari per 

dare risposta alla richiesta di nuova residenzialità con strategie di incentivazione al recupero. La creazione della ZIPA ha portato un 

grosso incentivo all’industrializzazione del territorio con coinvolgimento anche dei comuni circostanti. Inoltre il recente insediamento 

della multinazionale Amazon potrebbe generare dei problemi diffusi sul territorio a livello di residenzialità. Per questo bisogna 

anche cercare di evitare una cosiddetta “bolla immobiliare”. Il trasporto pubblico sia locale che intercomunale è mediocre e per  

questo si sta cercando di revisionarlo con l’ente gestore. Le iniziative del comune nel frattempo sono quelle di realizzare un turismo 

sostenibile con la ciclovia, nonché il miglioramento dei servizi al cittadino con interventi di senior-housing, quest’ultimo con qualche 

difficoltà per organizzazione e futura gestione. La manutenzione, soprattutto nelle aree di confine con altri territori comunali è molto  

difficile anche per problematiche di tipo amministrativo tra enti pubblici. La prerogativa è quella di dover lavorare come un sistema  

territoriale univoco (ass. Melappioni).

Fase 2: Temi strategici per il lavoro sinergico e sintesi progettuale

Una volta delineato il quadro delle esigenze e delle potenzialità locali, la discussione si è spostata sulla ricerca di punti di contatto e  

sinergie. I partecipanti si sono confrontati sui temi ritenuti prioritari per un'azione sovracomunale sinergica strategica e coordinata, 

come ad esempio: efficientamento energetico e sviluppo economico sostenibile, servizi associati, ambiente e infrastrutture. Tra 

questi i più gettonati e esposti sono stati: acqua, servizi alla persona, residenzialità e imprenditorialità, turismo e mobilità dolce.

Il primo tema trattato è stato quello dell’acqua.

Il  cambiamento climatico e la  poca coerenza ambientale nella  gestione,  ad oggi,  dei  corridoi  ecologici  hanno reso difficile  il  

controllo della prevenzione e dell’emergenza in condizioni climatiche avverse. Inoltre nel corso del tempo ci si è accorti che lungo 

la linea delle tubature esistenti c’è probabilmente una perdita occulta di questa risorsa. La creazione di una mappatura univoca tra i  

comuni con l’intervento dell’ente gestore (Viva Servizi) sarebbe auspicabile per aumentare anche la gestione ordinaria dei diversi  

comuni. Inoltre, per aumentare l’utilizzo più coerente di questa risorsa, l’idea potrebbe essere quella di creare delle vasche di prima 

pioggia per diminuire la dispersione di questo elemento, magari anche utilizzando le numerose cave dismesse del territorio.

Un altro tema affrontato è quello dei servizi alla persona.

Se da un lato, per i più piccoli, il comprensorio scolastico intercomunale sembra funzionare bene e anche la gestione sembra 

essere adeguatamente soddisfacente, dall’altro lato, per le persone più anziane, l’intero territorio sembra richiedere l’ampliamento 

o la creazione di strutture capaci di aiutare le persone più attempate. Molti comuni, in modo singolo, stanno pensando a senior-

housing e/o case di cura per questo particolare range della comunità, ma le pratiche per la realizzazione, sotto l’aspetto economico 

e burocratico, sembrano non aiutare le idee dei singoli. A questo punto sembra importante poter trovare un eventuale sinergia per 

la creazione di un comprensorio “per i senior”, magari incentivando anche i servizi correlati (ad esempio: servizi a chiamata a livello  

comunale).

Il terzo tema affrontato è quello della residenzialità e della nuova imprenditorialità.
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Tale tema è scottante e molto critico soprattutto con gli ultimi avvicendamenti industriali. L’insediamento di una multinazionale della 

logistica leader nel settore nella zona industriale di Jesi, e la possibile delocalizzazione sul territorio di Monte Roberto di un azienda 

modello nel settore degli strumenti del fitness, potrebbe portare un aumento sconsiderato di domanda di affitti e/o acquisti di case. 

Questa situazione si potrebbe configurare come una possibile “bolla immobiliare” che tutti i comuni scongiurano. La preferenza del 

nuovo rispetto al vecchio e l’aumento di residenzialità conseguentemente all’incremento della forza lavoro soprattutto dei due 

colossi descritti porterebbe a pensare la richiesta di nuove costruzioni e conseguentemente ancora di più consumo di suolo. A tal  

proposito la sinergia tra i comuni dovrebbe incentivare l’utilizzo di un sistema di perequazione territoriale tra i comuni. La soluzione  

con questa strategia cooperativa aumenterebbe il contenimento al consumo di suolo perorato dalla L.R. 19/2023.

In ultimo, ma non per questo meno importante, il tema del turismo e della mobilità lenta.

I  due sono strettamente connessi,  in quanto tutti  i  comuni  coinvolti  nella riunione identificano il  percorso intercomunale della  

ciclovia come elemento fondante per un sistema di turismo eco-sostenibile a ridosso del fiume, con la peculiarità anche di collegare 

in  modo  infrastrutturale  le  varie  frazioni  di  valle  che  si  sono  conformate  nell’ultimo  secolo.  La  creazione  di  una  ciclovia  

intercomunale a ridosso del fiume Esino ovviamente necessita anche di punti di collegamento tra destra e sinistra idrografica che 

ad oggi sembrano focalizzati sulla parte posteriore di Villa Salvati. Nei periodi recenti erano state effettuate delle progettualità per 

questo, anche con un PINQUA, ma la crisi economica e l’aumento dei prezzi ne ha sovvertito le risorse direzionandoli verso altre 

situazioni. Rimane aperta ancora la diatriba del ponte sul Esino, ma che in futuro si vuole sciogliere con l’ottenimento di qualche 

risorsa economica per la creazione di quest’opera infrastrutturale strategica per la comunità della vallesina. La rete intercomunale 

ciclo-pedonale permetterebbe anche una gestione organizzata sostenibile degli spostamenti dei turisti per ammirare tutte le risorse 

ambientali e culturali della vallesina, da Jesi fino a Maiolati Spontini, da Cupramontana fino a Monte Roberto, da Castelbellino fino 

a San Paolo di Jesi.

Tutti i temi descritti proposti e condivisi formano la capacità di sciogliere le indicazioni sulle premialità previste dall'articolo 28 della  

Legge Regionale n. 19/2023 della Regione Marche.

Dalla sintesi delle idee e dei temi emersi, il tavolo ha individuato unanime che il principale pilastro strategico intercomunale e  

sinergico,  per  creare  una  comunità  coesa  e  sostenibile  nel  futuro,  sia  quello  di  realizzare  un  progetto  prioritario,  ovvero  il 

collegamento tramite mobilità dolce (rete ciclo-pedonale)  tra tutti  i  comuni del  comprensorio.  Tale infrastruttura verde è stata  

valutata come la risposta ideale per:

• Incrementare la sostenibilità e la qualità della mobilità territoriale anche di prossimità residenziale nonché turistico.

• Unire i centri urbani attraverso percorsi sicuri e a basso impatto ambientale eliminando l’utilizzo dei veicoli a motore.

• Costituire la base ideale su cui strutturare l'accordo territoriale volto a ottenere le premialità volumetriche e i finanziamenti 

previsti dalla normativa regionale.

Inoltre tutti si sono sentiti presi in causa per la questione casa. L’introduzione delle dinamiche economiche nell’intera area della 

Vallesina, potrebbe scaturire un problema di domanda crescente di residenzialità al quale nessuno dei comuni sembra oggi pronto 

a soddisfare. L’intento deve essere anche quello di scongiurare una bolla immobiliare dell’area.
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Conclusioni e prossimi passi

La sessione si è conclusa con il recepimento positivo del progetto di mobilità dolce. Il moderatore designato si impegna a tradurre 

le risultanze di questo brainstorming in una prima bozza di indirizzi progettuali da integrare nel quadro programmatico del PUG e  

da allegare alla documentazione per il futuro accordo di cooperazione intercomunale.

Alle  ore 18.00,  il  moderatore,  reputando esauriti  gli  argomenti  dell’incontro,  letto  approvato e sottoscritto  il  presente verbale, 

scioglie la seduta.

Monte Roberto, 25/05/2026

Comune di Monte Roberto

Sindaco Lorenzo Focante Ass. Mauro Marconi Ass. Maria-Laura Rossi

RUP Luigi Trionfetti Uff. Tecnico Valentina Cirafisi

Comune di Cupramontanta

Uff. Tecnico Andrea Cioccolanti

Comune di Jesi

Ass. Valeria Melappioni

Comune di Castelbellino

Sindaco Andrea Cesaroni Ass. Margherita Rocchetti Uff. Tecnico Matteo Cinti

Simone Quaresima

Comune di San Paolo di Jesi

Vice Sindaco Gianni Scamuffa

RTP incaricata – moderatore del brainstorming

Pianificatore Territoriale MARCO MARIA SANCRICCA

IN ATTESA DELLE FIRM
E


